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Lo sportello 
del consumo critico
Inviate i vostri quesiti a: 
sportello@trentinoarcobaleno.it

Molti consumatori sono “consumatori critici”, e
non lo sanno nemmeno. Lo sono perchè cercano
prodotti con pochi imballaggi, o consumano tè e
caffè del commercio equo, o semplicemente pri-
ma di fare un acquisto si fanno delle domande
rispetto a come quella merce è stata prodotta, op-
pure se non sia stata impiegata della manodope-
ra minorile per produrla.
Spesso questi consumatori sono anche alla ricer-
ca di “stili di vita sostenibili”, e vorrebbero richie-
dere i contributi per installare i pannelli solari, o
acquistare un'auto a metano, ma non sanno co-
me fare e dove rivolgersi. Proprio per dare una
mano a questi consumatori è attivo da metà no-
vembre 2006 lo sportello “Fa' la Cosa Giusta!”.
Fratello della omonima fiera, lo sportello è frutto
di una collaborazione fra Trentino Arcobaleno,
Consolida, e l'associazione Piazza Grande e ri-
scontra un notevole interesse da parte dei consu-
matori.
Cofinanziato dall'Assessorato provinciale all'E-

migrazione, Solidarietà Internazionale, Sport e
Pari Opportunità, lo Sportello offre informazioni
sui temi del consumo critico e offre consulenze
gratuite su specifiche problematiche connesse a
queste tematiche.
Caratteristica peculiare dello sportello di Trento,
rispetto agli altri esempi italiani, è quella di na-
scere all'interno del lavoro per la costruzione di
un distretto di economia solidale che Trentino Ar-
cobaleno sta portando avanti. La ricerca costan-
te di lavorare in rete con i soggetti che sul territo-
rio si occupano di questi settori, in pieno spirito
cooperativo, permette di contare sui migliori
esperti di ciascuna tematica, e di offrire una va-
sta gamma di indirizzi specifici a cui rivolgersi,
dando a chi lo desidera la possibilità di appro-
fondire ulteriormente le informazioni ricevute, e
di costruirsi un'idea più completa a riguardo.
Lo sportello si trova a Trento in Piazza Venezia
39 (a Port'Aquila a fianco del Barycentro), è
aperto il giovedì e il sabato dalle 10 alle 13 e il
venerdì dalle 16 alle 19 (tel. 0461 262045), e-
mail sportello@trentinoarcobaleno.it)
A partire da questo numero, Cooperazione fra
Consumatori ospiterà una rubrica a cura dello
Sportello, nella quale verranno di volta in volta
riportate le domande più interessanti dei lettori e
le relative risposte.Potete inviare i vostri quesiti a
sportello@trentinoarcobaleno.it

PANNELLI SOLARI
Esistono contributi per l’installazione

di pannelli solari e fotovoltaici?

I pannelli solari, termici e fotovoltaici,

sfruttano la luce del sole per produrre,

rispettivamente, acqua calda ed ener-

gia elettrica. Per la loro installazione

esistono diversi tipi di agevolazio-
ni erogati sia dalla Provincia Auto-
noma di Trento che dallo Stato Ita-
liano. Le agevolazioni, in alcuni casi

cumulabili tra loro, sono erogate sotto

forma di contributi spese per l'installa-

zione degli impianti (normalmente foto-

voltaico 70% e termico 30%), di detra-

zioni fiscali da utilizzare nella dichiara-

zione dei redditi (36% del costo) o di

corrispettivo per l'energia prodotta (pa-

ri a tre volte il prezzo che si paga all'en-

te erogatore). 

Presso lo Sportello “Fa’ la Cosa Giu-

sta!”, oltre che ricevere tali informazio-

ni in dettaglio, è possibile trovare tutta

la documentazione necessaria per la

presentazione della domanda e un aiu-

to per la compilazione dei vari docu-

menti. È inoltre disponibile l'elenco del-

le ditte che in Trentino producono que-

sto tipo di pannelli e possono fornire in-

formazioni dettagliate anche dal punto

di vista tecnico. 

stratore a tutti gli effetti, rivol-

gendosi a lui abitualmente in tale

veste. 

La nomina di un nuovo ammini-

stratore non richiede la previa

formale revoca dell’amministra-

tore in carica, poichè un rappor-

to di mandato comporta la revo-

ca di quello precedente (art.

1724 cod. civ.). 

La nomina non è sufficiente a far

sorgere degli obblighi di ammini-

strazione in capo ad un soggetto

essendo necessaria, secondo

l’opinione dominante, la sua ac-

cettazione. Relativamente alla

forma in cui deve essere fatta

l’accettazione, occorre ancora

una volta fare riferimento alle

norme sul mandato che preve-

dono che l’accettazione possa

avvenire in maniera espressa o

tacita, attraverso cioè atti esecu-

tivi del mandato stesso.

La persona nominata può dun-

que accettare con fatti conclu-

denti, iniziando ad eseguire il

mandato, con accettazione ver-

bale o per iscritto. Con l’accetta-

zione la nomina è efficace e sor-

gono le obbligazioni in capo alle

parti.

ABUSO EDILIZIO
Una violazione “abuso edilizio”

va in prescrizione? Mi hanno

detto che va in prescrizione in

cinque anni con la legge

689/1981 art. 28. 

La questione posta in questi ter-

mini non è chiara. L’art. 28 della

legge 689/81 prevede un termine

di cinque anni per la riscossione

delle sanzioni amministrative.

Ciò naturalmente presuppone

che l’abuso sia stato accertato e

che sia stata in seguito commi-

nata una sanzione amministrati-

va. Non significa ovviamente che

l’abuso debba essere accertato

in cinque anni. La prescrizione ri-

guarda la riscossione della san-

zione.

L’abuso edilizio può peraltro es-

sere colpito dalla amministrazio-

ne anche con l’ordine di demoli-

zione dell’edificio abusivo. L’or-

dine di demolizione è un provve-

dimento amministrativo e, se lo

si ritiene illegittimo, può essere

impugnato dinanzi al Tribunale

amministrativo regionale entro

60 giorni.


